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Allegato 2

RELAZIONE FINALE





       FINAL REPORT
1.     Descrizione di contenuti, tempi, luoghi, fasi, modalità, strumenti e protagonisti.
Il titolo dell’intervento formativo,  progettato per la Classe III E del corso E.R.I.C.A. presso
l’ I.T.C.G. “C. Battisti” Via IV Novembre, 11 e la  Classe II E del Liceo Scientifico 
sez Linguistico  “E Fermi” via Martiri delle Foibe 1 - 25087 Salò (BS) è:

  
     - COME AVVICINARE I BAMBINI EUROPEI AD UN’OPERA D’ARTE - 
Cogliendo l’occasione offerta dalla visita alla mostra “L’avventura del colore nuovo”, a Brescia, presso il Museo Santa Giulia, sui due artisti Van Gogh e Gauguin, si è pensato
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di avviare, nel secondo quadrimestre, nelle classi in oggetto, un percorso di consolidamento di alcune competenze linguistiche,  grazie anche agli obiettivi fissati per storia dell’arte, disciplina curricolare.

Per potenziare le abilità linguistiche scelte, si è lavorato sulla  positiva interdipendenza tra i membri del gruppo, facendo sentire ogni membro  responsabile dei risultati dell'intero gruppo. A ciascuno è stato chiesto di contribuire, almeno in parte,  al risultato, di sviluppare  abilità di comunicazione e di rapporto interpersonale e di collaborare anche a valutare il lavoro finale. 
Fra gli obiettivi da raggiungere vi erano:

· saper individuare i tratti essenziali  di un movimento artistico e saperli esporre   facendo riferimento alle biografie dei due artisti scelti, nelle due lingue straniere.   

· saper usare il lessico essenziale per analizzare un’opera d’arte. 

· saper descrivere i soggetti rappresentati in una tela. 
· saper commentare la realizzazione di un quadro sulla base delle notizie raccolte da   varie fonti .

Questa attività ha impegnato i ragazzi durante l’ora settimanale di compresenza con la docente madrelingua inglese, prof.ssa Kathleen Pook e l’insegnante curricolare prof. Ilario Lombardi da una parte e la docente madrelingua francese, prof.ssa Évelyne Martin  e l’insegnante curricolare prof.ssa Tatiana Zanelli, dall’altra,  nella seconda metà del secondo quadrimestre.
Le due classi hanno lavorato separatamente e la rielaborazione è stata curata  dai docenti.  Dopo la prima fase di discussione sui contenuti da inserire nella presentazione multimediale, si è passati alla immediata  realizzazione della stessa.

L’assegnazione dei compiti ( raccolta dei materiali, scelta dei quadri da commentare, giochi da inserire, organizzazione grafica, colonna sonora) è stata affidata a gruppi di lavoro formati da non più di tre studenti ciascuno.
Il lavoro in piccoli gruppi è stato scelto per creare attività che consentissero l'integrazione e la valorizzazione di ogni ragazzo, partendo da una conoscenza degli interessi extrascolastici. della motivazione e delle capacità di ciascuno, oltre alla qualità delle relazioni interpersonali all'interno del gruppo classe. 

Si è predisposto un piano di lavoro, comunicato in modo preciso gli obiettivi da raggiungere e i compiti da eseguire e si è stabilito cosa si pretendeva dagli studenti e cosa dovevano fare. Inoltre, si sono prese  decisioni su:

· la grandezza del gruppo; 

· la formazione del gruppo; 

· la strutturazione dell’aula e la suddivisione dei compiti in laboratorio;
·  i materiali da utilizzare; 

· l’assegnazione dei ruoli che dovranno essere ricoperti dagli studenti nel corso dell’attività di gruppo.

I processi di controllo e revisione dell’attività svolta sono stati suddivisi in due momenti separati e secondo distinte modalità. Il primo (monitoring) si è sviluppato durante lo svolgimento della stessa attività ed è stato condotto dagli insegnanti  che, attraverso una scheda di osservazione, hanno rilevato comportamenti e livello di partecipazione al lavoro di gruppo. Il secondo (processing) è avvenuto al termine dell’attività utilizzando  le osservazioni fatte dall’insegnante e dal gruppo stesso, per capire cosa aveva funzionato e cosa doveva essere migliorato e per identificare eventuali percorsi di rinforzo delle competenze non ancora sviluppate in modo adeguato. 

Le dieci ore dedicate al progetto in orario scolastico sono state così suddivise:

· tre ore per visitare la mostra

· due ore per illustrare il progetto, suddividere il lavoro in gruppi e descrivere dettagliatamente le attività da svolgere

· un’ora per raccogliere e selezionare il materiale

· tre ore per lavorare in gruppo

· un’ora per rispondere al sondaggio finale e valutare il lavoro svolto

Sono stati utilizzati i laboratori di informatica dei due Istituti,  sia per la ricerca online sia per il montaggio del materiale selezionato,  mentre la selezione del materiale, la distribuzione dei compiti e le correzioni sono state effettuate nelle singole classi.

Va tuttavia precisato che non è da sottovalutare il lavoro svolto a casa, sia dai ragazzi sia dai docenti,  per assemblare ed eseguire le debite variazioni.
2.
Numero di classi coinvolte, di insegnanti, di ragazzi che hanno partecipato alla sperimentazione
Classi:
I.T.C.G. “C. Battisti”  -  Salò    -
III E E.R.I.C.A.          -   28 STUDENTI


LICEO “E. Fermi” 
  -  Salò    - 
 II E LINGUISTICO   -   17 STUDENTI

Docenti:

ILARIO LOMBARDI  insegnante curricolare di inglese, triennio corso E.R.I.C.A.

KATHLEEN POOK   madrelingua inglese per le stesse classi E.R.I.C.A.

TATIANA ZANELLI  insegnante di francese presso il Liceo Scientifico “E. Fermi” Salò
ÉVELYNE MARTIN  madrelingua francese presso il Liceo Scientifico “E Fermi” Salò e   
                                  presso l’I.T.C.G “C. Battisti” di Salò, corso E/F  E.R.I.C.A..
3.
Vantaggi e svantaggi.

4.
Eventuali difficoltà incontrate, sia tecniche che metodologico-didattiche.

Buona parte degli studenti ha risposto con entusiasmo anche se poi l’esecuzione del lavoro è stata rallentata da:

· numerosi impegni di fine anno scolastico

· limitata conoscenza del mezzo  informatico da parte di alcuni studenti

· alcuni problemi tecnici insorti nelle sessioni online
· difformità dei mezzi multimediali impiegati (fra cui sistemi operativi diversi; mancanza porte USB; floppy-disk deformati)

5.      
Abilità acquisite dagli insegnanti e dagli alunni.

Le abilità acquisite da noi insegnanti si possono sintetizzare in tre punti:

· maggiore dimestichezza con mezzi multimediali abitualmente poco usati

· maggiore consapevolezza della necessità di pianificare ogni fase dell’intervento didattico per evitare perdite di tempo e ottenere la maggiore efficacia possibile
· capacità di mediazione, sia con il gruppo classe sia con colleghi  (parzialmente raggiunta).

Gli alunni, pur in un breve spazio temporale, hanno acquisito le seguenti abilità:

· saper  descrivere i soggetti rappresentati in un quadro utilizzando un linguaggio semplice e chiaro

· saper  usare lessico elementare legato all’ambito pittorico
· saper redigere descrizioni (ritratti e paesaggi);

· saper esporre la biografia di un artista 
· saper sintetizzare la biografia di un artista

· saper cogliere la personalità dell’autore dalla lettura di un’opera d’arte (parzialmente raggiunto)

· saper fare dell’arte pittorica un trait-d’-union fra apprendimento linguistico e sensibilizzazione al mondo dell’arte 

· saper utilizzare le attività ludiche come strumento di conoscenza e di consolidamento linguistico e  non solo

· saper utilizzare con maggior dimestichezza il mezzo  informatico (parzialmente raggiunto)
· hanno rinforzato l'attitudine a lavorare con gli altri e ad avere fiducia nelle proprie capacità.
6. Modalità di relazione osservate tra alunno e docente (analogie e differenze con le altre situazioni d’apprendimento.)

Noi insegnanti, come già sottolineato nella relazione spedita alla fine del primo anno di corso, durante la progettazione del nostro intervento formativo,  ci siamo posti questa domanda – L’insegnante riesce ad assumere il ruolo di semplice facilitatore, definendo delle  linee guida,  ma senza trasmettere contenuti e voler orientare le scelte del gruppo? La risposta a questa domanda è che  all’inizio l’insegnante oppone resistenza all’idea di essere un semplice facilitatore ma poi si accorge che responsabilizzando i ragazzi nel loro processo di apprendimento, il risultato raggiunto è spesso più soddisfacente, proprio  perché frutto di elaborazioni e scelte personali degli stessi ragazzi.
In situazioni di apprendimento flessibile, come quella realizzata, abbiamo notato che gli studenti ricorrono con più facilità all’aiuto dell’insegnante, visto non più come colui che trasmette il sapere ma la persona con cui confrontarsi e al quale chiedere consigli, sia di tipo tecnico-informatico, sia di tipo procedurale. Alla fine di questo processo, gli studenti acquisiscono capacità in modo quasi automatico, frutto di un percorso più autonomo.
Il lavoro di gruppo viene applicato in modo autentico poiché ogni singolo studente ha una propria mansione da svolgere, che condiziona il prodotto finale. Questa consapevolezza spinge i singoli componenti ad impegnarsi al massimo e ad abituarsi a tener conto del proprio contributo. 
7. Modalità di relazione osservate tra alunno ed alunno  (analogie e differenze …)

Le classi hanno accettato di buon grado di lavorare in piccoli gruppi,  dando come criterio di scelta del/dei compagno/-i, oltre a quello già descritto al punto 1,  quello della vicinanza alla propria casa, visto che parte dell’esecuzione del lavoro era domestico.
Non si è potuto constatare un miglioramento significativo nella coesione delle classi – in II E Linguistico il gruppo-classe ha sempre mostrato unione,  eccezion fatta per due alunni,  che anche alla fine di questa avventura sono rimasti comunque isolati. In III E gli studenti, notoriamente più riottosi a lavorare e produrre in gruppo,  hanno iniziato un percorso virtuoso che li ha in parte scardinati almeno un po’ dal loro atteggiamento di attesa dei risultati. Ovviamente 28 studenti sono molti e rappresentano una bella sfida per l’insegnante che deve calibrare il suo intervento e spronare continuamente ad essere fattivi.
8. Modalità di relazione osservate tra docente e docente (analogie e differenze …)

Quest’anno è stato più difficile ritrovarsi per decidere, mettere a punto ed assemblare il tutto. Ha pesato, forse,  una certa stanchezza dovuta anche agli impegni di fine anno scolastico.

Certo, continuiamo a rimaner convinti che, come già ricordato nella nostra relazione finale del I anno di corso, urge sempre più l’istanza di saper trasmettere contenuti adattando la propria strategia didattica agli stili di apprendimento rilevati all’interno del gruppo di riferimento. 
I mezzi multimediali possono aiutare in questo ma crediamo che ci sia ancora molto da fare, soprattutto nel nostro ambiente.
Fortunatamente,  i processi di controllo e revisione dell’attività svolta, approntati e condivisi in sede di programmazione, hanno rappresentato un filo conduttore importante e hanno consentito di giungere ad un confronto sui risultati conseguiti, che ha ridato forza alla nostra scelta di sperimentare forme di collaborazione allargate, nonostante le inivitabili difficoltà.
9. Valutazione delle tecnologie e del materiale usato
-
Ricchezza/correttezza/interesse contenuti


La ricerca ha il suo punto di forza nell’aver utilizzato fonti che dovrebbero considerarsi affidabili – soprattutto siti museologici.

-
Funzionalità didattica

L’uso delle tecnologie  ha consentito la consultazione di materiale molto vasto, ha permesso una selezione più rapida dello stesso, ha portato alla realizzazione di un prodotto finale abbastanza funzionale allo scopo inizialmente prefissato.

.
Facilità d’accesso e fruizione

L’opportunità di avere a disposizione di un laboratorio multimediale e  di avere conoscenze informatiche di base, di avere tecnici preparati  ha permesso una gestione soddisfacente dello svolgimento del lavoro malgrado alcune difficoltà di cui si è già detto.
10. Valutazione dell’esperienza in termini di arricchimento professionale 

Impegnativo. Una vera e propria avventura vissuta poi nel momento più impegnativo dell’anno scolastico ma dai risultati soddisfacenti. 
11. Valutazione dell’esperienza da parte dei ragazzi

La risposta dei ragazzi alle proposte didattiche avanzate è stata buona.
Fra le attività che hanno privilegiato vi è quella della realizzazione dei giochi e della ricerca su internet. 
Solo un gruppo ha animato la presentazione.
12. Indicazioni circa una eventuale prosecuzione dell’esperienza

Sarebbe bello poter realizzare una pagina web – magari sul sito di ciascuna delle due scuole in cui il materiale possa essere consultato, ampliato, rielaborato grazie all’apporto dei visitatori perché il prodotto non  rimanga solo ai ragazzi o agli insegnanti ma sia davvero a disposizione di tutta la comunità degli internauti  e per non peccare di auto- referenza.
In particolare si potrebbe aggiungere un’altra lingua comunitaria, altri quadri, aggiungere aneddoti sui due artisti, altri giochi, un glossario di termini artistici, un’area in cui ogni bambino possa aggiungere un proprio disegno, un angolo della posta che costituisca un filo diretto fra gli allievi che hanno realizzato il lavoro ed altri coetanei, fra insegnanti di lingue e di storia dell’arte  e non solo.
13.  Ovunque è possibile, fare riferimento ai contenuti dei moduli studiati durante i due anni di Diploma On Line.
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